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Palazzo Thun
I grillini si scaldano

«Rete di contatti

e sale per incontri»

Giustizia
Delitto di Carisolo,

tragedia annunciata

Decide la Cassazione
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Pugilato
«Rovereto boxe»

Chiaromonte

vince in tre riprese
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OGGI

Onomastici:
Datimeteo a cura di iLMeteo.it

GIO VEN SAB DOM

30°C
Rovesci
Vento: S a 5 km/h
Umidità: 51%

18°/30° 20°/31° 19°/31° 19°/32°

Carlo, Clotilde, Oliva

Mobilità sociale

L’INCASTRO
COMPLICATO
di Simone Casalini

È
stato un Festival ricco di spunti per
riflettere su disuguaglianza ovunque
crescente, mobilità sociale e ruolo
della politica. Il momento centrale,
forse, è stato il dialogo tra Manuel

Valls e Matteo Renzi: i due premier hanno 
interrogato la sinistra, facendola ripiombare 
nella distinzione tra «rivoluzionari» e 
«riformisti» che aveva imperversato nel 
Novecento e addirittura prima, perché la 
disquisizione teorica fu messa a tema 
nell’Ottocento. I rivoluzionari non esistono 
più perché l’idea di un’alternativa o, meno 
oniricamente, di una blanda correzione di 
rotta al capitalismo non ha resistito alle 
iperboli della società di massa. Quanto al 
concetto di uguaglianza, è ormai da tempo 
focalizzato come parità di condizioni per 
affermare la propria esistenza e non come 
meta finale a cui tutti devono tendere in una 
sorta di mondo senza colori. L’argomento, 
tuttavia,è sempre più attuale perché le 
disuguaglianze, come ci ha raccontato il 
Festival, non sono state rimosse, anzi negli 
ultimi anni si sono consolidate e ampliate. 
Dunque, fatta l’analisi, quali sono le ricette per 
rimuoverle? Alla politica le (non) risposte.

Certo, Renzi rappresenta un’idea di sinistra
che vuole farsi portavoce pure degli interessi 
imprenditoriali e invita, anche giustamente, 
ad accantonare l’ostilità tradizionale che 
alberga dalle sue parti. C’è però un problema 
di rappresentanza sociale: è difficile far 
convivere l’«infatuazione» per Sergio 
Marchionne — 59,7 milioni di euro ricevuti 
come incentivo straordinario nel 2014, a 
proposito di disuguaglianze — e gli interessi 
dei ceti meno abbienti che il Pd sembra 
faticare a interpretare. L’interclassismo è un 
incastro complicato anche nell’epoca delle 
identità deboli e richiede comunque approcci 
meno semplificatori. 

La verità novità dei moderni leader è lo 
storytelling, cioè un’attenzione smisurata 
all’elaborazione di fili narrativi in grado di 
legare il popolo, ossia di costruire una nuova 
semantica volta a profilare un popolo 
elettorale. Ma un simile esercizio, se è spinto 
all’eccesso, sfiora la finzione e i cittadini se ne 
rendono conto. L’acclamazione del salvatore 
Renzi e le urne vuote (dato confermato dalle 
elezioni regionali con performance 
d’affluenza sotto il 50%) sono solo in 
apparenza una contraddizione.

Insomma, i «maghi» della comunicazione
hanno avuto sicuramente meriti politici nel 
disarcionare un periodo storico 
inconcludente (gli ultimi venti anni), ma un 
approdo convincente nella ristrutturazione 
politica e sociale deve ancora concretizzarsi.
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Banca d’Italia Il governatore scuote il Festival. La kermesse chiude con numeri da record. Boeri pronto a restare

Visco fa tremare le Casse rurali
«Credito cooperativo, subito la riforma». Schelfi incontra Azzi: serve una mediazione

Ignazio Visco fa tremare il
credito cooperativo trentino.
Al termine del suo intervento al
Festival dell’economia, il gover-
natore della Banca d’Italia ha
spiegato di attendere «in tempi
brevi la riforma delle banche di
credito cooperativo». Ciò che a
questo punto resta da capire in
relazione alle trattative che si 
stanno sviluppando interna-
mente a Federcasse, è quale sa-
rà la quota di sovranità che gli
istituti trentini dovranno cede-
re. Diego Schelfi, vicepresiden-
te di Federcasse, sottolinea che
«non possiamo staccarci da un
sistema unitario» e che «biso-
gna trovare una mediazione».
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IL NOBEL 

Disuguaglianze, la cura Krugman
Tasse sui capitali e salario minimo

ELEZIONI DI TRENTO

di A. Papayannidis
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REGIONE

Polizza vita per i consiglieri
Bezzi apre, Pd perplesso

Lista Forza Italia
Firme sospette,
indaga la Procura

È finita sul tavolo della Procura la spinosa vi-
cenda delle presunte irregolarità nella convalida
della firme al gazebo di Forza Italia per la corsa al
Comune di Trento. La Procura ha aperto un’in-
chiesta. Oltre a Giacomo Bezzi, incaricato quale
garante, che sarebbe stato assente per le firme,
sarebbero coinvolti nell’indagine l’ex candidato
Claudio Cia, il segretario della Lega Nord, Mauri-
zio Fugatti ed Emilio Giuliana.
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MODELLO AMERICA LATINA

Ghosh rilancia
l’istruzione
«Abbatte
le iniquità»

«Ho visto le carte, ne ho preso atto in ufficio di
presidenza». Giacomo Bezzi, consigliere regio-
nale di Forza Italia, apre alla proposta di polizza
vita che la Regione offre pagando due terzi del 
premio annuale. Perplessità in maggioranza.
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A un disoccupato su 4
piace l’auto-impiego

 La parola chiave

di Dario Di Vico
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Cantina I soci si mobilitano, commissario nel mirino

La Vis, marcia di protesta contro la Federazione
I soci della Cantina La Vis si sono convocati per questa mattina: manifesteranno davanti alla 
Federazione della cooperazione per protestare contro il commissariamento atteso per venerdì.
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di Enrico Orfano

Un libro che insegna il sapere forense
Giovanni Pascuzzi pubblica «Avvocati formano avvocati». Molte le strategie didattiche 

di Marika Damaggio

Giovanni Pascuzzi, ordinario
di diritto privato comparato al-
l’università di Trento si rivolge
a chi si occupa di insegnamen-
to dei saperi forensi. Il suo vo-
lume Avvocati formano avvo-
cati (il Mulino) è però guida
esportabile a qualsiasi contesto
disciplinare. Martedì prossimo
il libro sarà oggetto di un semi-
nario organizzato dall’Ordine
degli avvocati di Bari. L’intento
è interrogarsi sui metodi e su-
gli approcci più efficaci.
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F esta della Repubblica con
occhi puntati su lavoro e

giovani. È l’appello del sindaco
Alessandro Andreatta e del
presidente della giunta provin-
ciale Ugo Rossi durante la ceri-
monia in piazza Duomo. Meda-
glia in memoria di 5 internati e
onorificenze a 18 cittadini. 
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IL 2 GIUGNO

GIOVANI E LAVORO
NELLA FESTA
DELLA REPUBBLICA

I l rapporto con il territorio e
le relazioni con l’impresa, la

cooperazione e il mercato del
lavoro saranno al centro del-
l’assemblea pubblica di ateneo
2015. L’incontro si terrà oggi a
Rovereto. Cipolletta annuncia
un blog per raccogliere critiche
e suggerimenti. 
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OGGI L’ASSEMBLEA

UN BLOG D’ATENEO
PER DIALOGARE
CON IL TERRITORIO

L a disuguaglianza, grande
parassita delle società mo-

derne «non è un destino, ma
una scelta e guai a pensare di
non poterla ridurre». Lo affer-
ma Paul Krugman, professore
all’Università di Princeton, Pre-
mio Nobel per l’Economia nel
2008, al pubblico del Festival
dell’economia, offrendo la sua
ricetta anti-iniquità. Recupe-
rando l’azione sindacale. 
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